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Prot 419/12 Segr. Prov Siap                                                                     Catania il 13 settembre 2012
                                                                 AL MINISTERO DELL’INTERNO 


UFFICIO DELLE RELAZIONI SINDACALI 

CON LE OO.SS. DELLA POLIZIA DI STATO

Per tramite 

LA SEGRETERIA NAZIONALE SIAP 

ROMA 

 AL SIGNOR QUESTORE DI AGRIGENTO 
AL SIGNOR DIRIGENTE IL X REPARTO MOBILE 

CATANIA 

OGGETTO: Immigrazione nelle coste Siciliane – traduzione extracomunitari –

                   Con le note  121/12 del 3 aprile 2012  e  145.5/12 SN 13 del giugno 2012  sono state evidenziate difficoltà di carattere organizzativo per l’effettuazione delle scorte  di immigrati da Agrigento ai centri appositi. Infatti, a  causa di ciò,  il personale del X Reparto Mobile è costretto a  servizi massacranti  con orari che superano le  18 ore consecutive e i 450 kilometri  percorsi,  per l’espletamento dei servizi non emergenziali ma programmabili e prevedibili. Queste condizioni di lavoro sono inapplicabili e la Direzione del X Reparto Mobile ha difficoltà di volta in volta ad approntare le squadre, oltretutto con orari impossibili. Per lo svolgimento dei  necessari servizi di scorta, si stanno configurando palesi  violazioni  degli orari di servizio, delle norme contrattuali  e delle direttive emanate dal Dipartimento in materia di scorte,  di trasferimento  immigrati che in questo caso sono violate poiché  vengono effettuate in ore notturne,  con l’esposizione a maggiore  rischio per il personale operante e con orari che superano le 10 ore consecutive.  Dopo la “prima  emergenza”, che giustificava parzialmente la necessità di operare di notte e senza programmazione, si rileva che tali modalità di servizio, si stanno eseguendo in via ordinaria e non si sono mai interrotte. Infatti, i servizi continuano ad essere organizzati. Per questi “viaggi”,  le squadre del reparto, di volta in volta, con servizi giornalieri, vengono programmate e  comandate con turno 14/20 da Catania , pur sapendo che:
1) la nave con a bordo i rifugiati arriva al porto  tra le  alle ore 21,OO  e 24,00;  
2) la scorta non potrà partire prima delle 01,00 di notte per arrivare intorno 5,00/ 07,00 del mattino (15 ore dopo l’inizio del servizio). 
Questa situazione ha consolidato un modus operandi che  espone i colleghi di scorta a marce forzate per un servizio ininterrotto di non meno di 15 ore e per  complessivi  500 km.,  dei quali 200, giusto gli ultimi e dopo 11 ore di servizio,  percorsi di notte, con l’onere della scorta e con il rischio elevato e stress maggiore. 
Queste modalità, ordinariamente eseguite, non hanno motivo ragionevole di esistere. Non si comprende, infatti, cosa possa impedire l’aggregare ad Agrigento il personale sufficiente allo scopo. Si precisa che il Reparto di Catania non ha mai vigilato strutture di accoglienza ad Agrigento poiché inesistenti e ha sempre operato solo ed esclusivamente per il trasferimento con le operatività su descritte. ( vedi nota 555/RS/01/113/4310 del  9 Agosto 2012)
Queste violazioni, differenti da tante altre tollerabili, devono cessare con effetto immediato. Il personale deve operare in condizioni di lavoro sostenibile  ed è necessario che aliquote del reparto vengano aggregate in loco appositamente e che i trasferimenti degli extracomunitari vengano organizzati in ore diurne. 

Poiché è stata accertata e non interrotta la violazione delle norme dell’A.N.Q.  sia da parte del Questore di Agrigento, sia dalla Direzione del X Reparto Mobile, il Siap, nel caso il persistere della situazione,  dovrà valutare ulteriori attività di tutela del personale iscritto.
Il Segretario Generale Provinciale

SIAP CATANIA

(Tommaso Vendemmia   )
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